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NOTE 
(1) Coerenza nella CONDIVISIONE – il principio della condivisione non può 

essere «selettivo» nel senso di escludere alcuni a favore di altri (cfr. 91. – 
Laudato Si) 

(2) Per una corretta pastorale del ‘sovvenire’ sempre più in linea con le varie 
componenti della Chiesa, ad ogni diocesi, si suggerisce che:  
• L’incaricato diocesano del ‘sovvenire’ possa incontrare:  
• i vari uffici di Curia specialmente quelli che hanno punti in comune 

(Caritas, Insegnanti di religione, Uff. Catechistico, Pastorale 
Giovanile, IDSC, ecc.) 

• i referenti vicariali, zonali (più volte nell’anno) 
• i referenti parrocchiali (almeno una volta all’anno: incontro 

diocesano) 
• Il referente vicariale possa incontrare (più volte nell’anno): 
•  i referenti parrocchiali 
• Gli operatori fiscali di zona (in sinergia con l’incaricato diocesano) 
• Il referente parrocchiale possa incontrare (più volte l’anno): 
• I vari gruppi e operatori parrocchiali (catechisti, giovani, caritas, 

ecc.) 
• Gli operatori fiscali di zona (specie nel periodo di dichiarazione dei 

redditi) 
• Possa incontrarsi con il proprio parroco e riferirgli  periodicamente 

sull’attività svolta. 
(3) Parrocchia: è utile che nelle parrocchie il raccordo non sia esclusivo con il 

parroco, ma ci si faccia aiutare dagli altri componenti: CPAE, CPP, vari 
gruppi parrocchiali, etc. ed è utile invitare il referente parrocchiale a fare 
altrettanto. Altro aspetto su cui porre attenzione sono le realtà esterne 
presenti nel territorio della parrocchia: scuole, associazioni, etc. 

(4) L’ascolto dell’altro ci apre la strada ad un suo coinvolgimento “motivato” 
che renderà più forte il legame con lui. 

(5) Entrare in sinergia con gli altri Uffici è la strada per una attiva 
integrazione, fonte primaria per una reale collaborazione.  
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(6) Quanto detto per gli Uffici è valido anche per le attività pastorali. È 
necessario evitare di essere qualcosa di diverso, di altro, rispetto al resto, 
come se ci fossero più realtà di Chiesa 

(7) Per una corretta pastorale del ‘sovvenire’ sempre più in linea con le varie 
componenti della Chiesa, ad ogni diocesi, si suggerisce che:  
• L’incaricato diocesano del ‘sovvenire’ possa incontrare:  
• i vari uffici di Curia specialmente quelli che hanno punti in comune 

(Caritas, Insegnanti di religione, Past. Giovanile, IDSC, ecc.) 
• i referenti vicariali, zonali (più volte nell’anno) 
• i referenti parrocchiali (almeno una volta all’anno: incontro 

diocesano) 
• Il referente vicariale possa incontrare (più volte nell’anno): 
•  i referenti parrocchiali 
• Gli operatori fiscali di zona (in sinergia con l’incaricato diocesano) 
• Il referente parrocchiale possa incontrare (più volte l’anno): 
• I vari gruppi e operatori parrocchiali (catechisti, giovani, caritas, 

ecc.) 
• Gli operatori fiscali di zona (specie nel periodo di dichiarazione dei 

redditi) 
• Possa incontrarsi con il proprio parroco e riferirgli  periodicamente 

sull’attività svolta. 

 

 


